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  Paolo Gallo


  Viaggiare, fotografare, guadagnare


  Crea il tuo secondo stipendio con il Microstock


  Introduzione



  Lo scopo di questo corso è comunicarti informazioni semplici per avere risultati veloci. Voglio riuscire a trasmetterti un metodo di lavoro che ti permetta non solo di progettare e realizzare un viaggio che ti dia soddisfazioni fotografiche, ma anche di avere dei concreti risultati economici dalle fotografie che realizzerai.


  Troppo bello perché sia vero? Io lo faccio ormai da diversi anni. E questa è la differenza tra il corso che hai davanti agli occhi in questo momento e altri (per la verità non molti) che puoi trovare online.


  Mi chiamo Paolo Gallo e sono un fotografo specializzato nella vendita di fotografie di viaggio ad agenzie microstock. Vendo circa 1200 fotografie al mese presso le principali agenzie del settore, pubblico con il brand PerseoMedusa e puoi trovare le mie fotografie onlinequi, ma anchequioppurequi, tutte agenzie di fotografia microstock dove le mie immagini sono acquistabili dai clienti 24 ore su 24, qualsiasi giorno dell’anno, anche mentre dormo. Ho iniziato quest’attività in modo part time circa quattro anni fa contemporaneamente al lavoro d’impiegato e progressivamente (ma anche inaspettatamente) ne è nato un business che si è consolidato portandomi ottime soddisfazioni. Con un po’ di volontà (questa la devi mettere tu) e metodo (questo lo posso dare io) è un qualcosa che tutti possono fare.


  Viaggiare e fotografare sono due attività che si sposano in un matrimonio perfetto. Fotografare quando si viaggia è un qualcosa di naturale, un’esigenza che ha origine fin dall’inizio della stessa fotografia quando si viaggiava con ingombranti, scomode e delicatissime attrezzature fotografiche. Eppure già un secolo fa, si sentiva l’esigenza di portare immagini da luoghi lontani per condividerle con persone che quei luoghi non li avrebbero mai visti. Oggi si può viaggiare facilmente e in maniere (relativamente) poco costosa verso buona parte del pianeta, eppure l’esigenza di portare immagini da condividere o da rivedere per fissare nella memoria i ricordi rimane.


  Ma c’è anche una possibilità in più. Mai come oggi, infatti, è stato facile per chiunque confrontarsi con i fotografi professionisti e guadagnare da quest’attività. Negli anni novanta abbiamo assistito a due rivoluzioni che contemporaneamente hanno stravolto il mondo della fotografia. La prima è l’avvento delle macchine fotografiche digitali, il loro progressivo abbassamento di costo e contemporaneo innalzamento del livello qualitativo. Oggi con una macchina Reflex usata da circa 100 euro (ho controllato su Ebay qualche minuto fa) si possono preparare dei reportage fotografici di buon livello e che nulla hanno da invidiare a quando si scattava in analogico.


  La seconda rivoluzione è il Web e la progressiva facilità di accesso a risorse diffuse, cui ha conseguito lo sviluppo di agenzie fotografiche online. Questo ha cambiato profondamente il rapporto tra fotografo e agenzia fotografica, permettendo l’avviarsi di un meccanismo finalmente democratico dove anche il fotografo amatore può partecipare alla competizione per la vendita della propria immagine. Quello che in passato era un rapporto privilegiato e quasi esclusivo tra fotografo professionista e agenzia fotografica tende oggi a scomparire. Anche il fotografo dilettante può vendere la sua immagine, a patto di sapere come fare. E questo corso ti aiuterà a farlo.


  Due importanti precisazioni prima di iniziare questo corso:


  1) Questo non è un corso che svela il metodo segreto per diventare ricchi lavorando dieci minuti al giorno. Il microstock richiede impegno e serietà, i primi risultati tangibili si vedono entro l’anno di attività, ma devi porti un obiettivo realistico di un biennio per avere un flusso di guadagno costante e consistente (vedremo anche quanto consistente). Non voglio venderti favole: i risultati saranno veloci, ma ragionevolmente veloci.


  2) Questo corso parte dal presupposto che il lettore abbia delle basi minime di conoscenza in merito alla fotografia digitale, all’utilizzo del Web e un’infarinatura di Inglese. Inoltre, una conoscenza precedente del mondo del microstock è di aiuto. Se non sai cosa sia il microstock non spaventarti: nel primo capitolo ne parleremo in modo coinciso ma dando una panoramica completa.


  Buon lavoro!


  



  Paolo Gallo

Capitolo 1. Come preparare il
viaggio.

Porsi nella
giusta prospettiva

Questo corso si rivolge
prevalentemente a un pubblico che possiede già una conoscenza di
base sul microstock, ma è comunque importante riassumere alcuni
concetti base che a mio parere ci permetteranno di risparmiare
moltissimo tempo lungo il percorso.

Il microstock non è un genere
fotografico. La fotografia di viaggio lo è. Mi spiego meglio: il
microstock è un modello di business basato sulla vendita delle
proprie immagini al cliente finale mediante l’intermediazione di
agenzie fotografiche che operano quasi esclusivamente online. Le
agenzie rivendono le nostre immagini con un costo per il cliente
finale che va da pochi dollari o euro a diverse decine, trattenendo
una percentuale per il loro lavoro di marketing ed organizzazione.
Il termine microstock deriva dal concetto d’immagine di stock
(ovvero d’archivio, non realizzata su commissione) e il micro
prezzo che il cliente finale pagherà per l’immagine (anche solo un
dollaro per alcune agenzie).

SEGRETO n.1: il microstock è un
business, non un genere fotografico. Sapere scattare bellissime
fotografie non basta: bisogna avere un approccio professionale
all’intero processo.

La fotografia di viaggio, invece, è
un genere fotografico tra i più antichi ed ha posato le fondamenta
per l’evoluzione della ricerca fotografica per tutto il secolo
precedente a quello attuale. Visitare un luogo e fissarne l’anima
su un fotogramma o file è importante oggi come un secolo fa. La
fotografia di viaggio è una categoria in cui ricadono diversi tipi
d’immagini (di monumenti, persone, oggetti…) tutte accumunate dalla
capacità di sintetizzare un luogo e raccontarne una storia.

Vediamo ora di correlare i concetti
di fotografia e viaggio con un terzo: quello di guadagno. Il
microstock è un business che offre opportunità di guadagno, ma dove
bisogna saper lottare per emergere. Purtroppo, la fotografia di
viaggio è un settore molto inflazionato poiché sono tantissimi gli
aspiranti fotografi che vorrebbero guadagnare qualche euro vendendo
le loro fotografie delle vacanze. Inoltre, la fotografia di viaggio
è facile: tutti la possono fare, quasi tutti vanno in vacanza da
qualche parte, quasi tutti possono permettersi l’attrezzatura
minima che consente di entrare in questo mercato. Quindi guadagnare
dalle proprie fotografie di viaggio è una missione impossibile?
Assolutamente no.

Questo corso ha lo scopo di darti
gli strumenti necessari a distinguere dalla massa e offrire un
prodotto fotografico che sia migliore rispetto a quello dei tuoi
concorrenti. Questo corso ti permetterà di accorciare i tempi di
riuscita della tua attività dandoti le indicazioni utili per fare
la differenza rispetto agli altri e riuscire a realizzare in tempi
ragionevoli una fonte di reddito. Come lo so? Perché io ci sono
riuscito. E ti assicuro che ci puoi riuscire tranquillamente anche
tu. Adesso vediamo come.

La cassetta
degli attrezzi virtuale

Quando si parla di agenzie di
microstock, ci si addentra in una selva di possibilità dove diventa
veramente complesso distinguere quella valida da quella non
destinata a sopravvivere per più di qualche mese. Come in altri
ambiti della vita, anche nel microstock vale il Principio di
Pareto: il 20% delle cause produce l’80% degli effetti.
Adattando questo principio possiamo riformularlo dicendo che il 20%
delle agenzie al mondo produce l’80% dei guadagni, quindi tanto
vale concentrarsi su queste e poi, se ci sono tempo e risorse,
trattare le rimanenti. Le agenzie che personalmente mi sento di
suggerire sono:

http://www.shutterstock.com/


http://www.istockphoto.com/


http://www.fotolia.com/


http://www.123rf.com/


http://www.dreamstime.com/


SEGRETO n.2: il Principio di
Pareto è valido anche nel microstock. Concentrati sul 20% delle
agenzie che ti porteranno l’80% dei risultati.

Nella tua cassetta degli attrezzi
virtuale ti consiglio di inserire altri due siti molto
interessanti. Il primo èPicniche.com, forse il
migliore strumento online disponibile per pianificare un viaggio
finalizzato alla fotografia microstock. Inserendo una parola chiave
(keyword) all’interno dell’interfaccia grafica, Picniche non solo
ci dice quanto quella particolare parola è ricercata confrontando
domanda ed offerta del mercato, ma ci permette di capire anche se
quella stessa parola è più appetibile dal mercato quando abbinata
ad altre parole chiave. Per farti un esempio concreto, per la
keyword underground (metropolitana) abbiamo un eccesso di
offerta di fotografie e pertanto Picniche ci evidenzia un indice
d’interesse basso. Ma se abbiniamo la keyword underground a
Paris, ci accorgiamo che c’è un’enorme richiesta d’immagini
se confrontata all’offerta: in questo caso avremo trovato una bella
nicchia di mercato su cui concentrarci. Se andremo a Parigi, una
nostra priorità sarà fotografare la metropolitana.

Il secondo strumento
èhttp://arcurs.com/keywording/.
Si tratta di un motore di ricerca d’immagini in agenzie microstock
mediante keywords. Ogni immagine presente sul mercato microstock,
infatti, è rintracciabile mediante keywords che l’autore inserisce
e abbina all’immagine. Inserendo una keyword nel sito indicato
saranno rintracciate delle immagini aventi quella keyword e,
selezionando quelle più simili all’immagine che hai scattato e vuoi
inviare all’agenzia, riceverai una serie di suggerimenti aggiuntivi
di keywords correlate alla tua immagine. Questo ti permetterà di
utilizzarle per inserirle nei metadata della tua immagine. Se il
tutto ti sembra piuttosto oscuro ti faccio una sintesi: grazie a
questo sito il tuo processo di inserimento keywords sarà molto più
veloce ed efficiente.

SEGRETO n.3: oltre alle agenzie
con cui sceglierai di collaborare, ti serviranno solo due
siti:Picniche.comper
pianificare gli scatti,http://arcurs.com/keywording/per
velocizzare l’inserimento keywords.

Ah, dimenticavo: entrambi i siti
sono gratuiti, naturalmente.

Fai i compiti
a casa prima di partire

Quando organizziamo un viaggio
destinato alla produzione fotografica dobbiamo invertire l’ordine
delle priorità che normalmente usiamo per i viaggi-vacanza. Nel
caso delle vacanze, di norma prima ci s’informa di quali siano le
località interessanti o divertenti, poi (se si ha una fotocamera al
seguito) si scatta quando capita. Nel viaggio fotografico accade
l’opposto: prima ci si documenta su cosa si deve fotografare e
quali sono i soggetti per i quali c’è molta domanda e poca offerta,
solo poi si traccia l’itinerario di viaggio. Per realizzare questa
ricerca ci viene in aiuto Picniche come primo strumento, ma non
solo. Visionare i siti di microstock e analizzare quali fotografie
hanno venduto bene relative alla località che andremo a visitare è
un altro ottimo metodo. Si potranno così trovare spunti su quello
che si può fotografare nell’area e quanto questo abbia venduto,
oltre che trarre ispirazione anche dagli scatti di altri colleghi
fotografi.

Attenzione! Trarre ispirazione, non
copiare. Copiare esattamente uno scatto fatto da altri non ripaga
mai sia da un punto di vista etico, sia da un punto di vista
economico poiché lo scatto originale continuerà a vendere di più
rispetto a quello copiato in quanto presente sul sito da più tempo
e con un punteggio di popolarità maggiore. Non copiare: prova a
fare di meglio! Trai spunto dalle fotografie altrui, ma proponi
scatti realizzati con inquadrature diverse, luce diversa o
un’interpretazioni dell’immagine migliore.

Un altro modo per valutare quello
che “tira” sul mercato è leggere le guide turistiche o le riviste
dedicate ai viaggi che presentano servizio sul paese o sulla città
che andremo a visitare. Nelle pubblicazioni cartacee potrai trovare
non solo spunti per luoghi interessanti da fotografare, ma anche
capire meglio il tipo di fotografia che è richiesta dal mercato.
Potrai vedere come sono sfruttati gli spazi d’impaginazione per i
titoli e trarne spunto per ottimizzare la tua composizione
fotografica, oppure analizzare qual è lo stile fotografico più “in”
in quel momento. Vanno di moda le alte luci? Piace l’effetto
vignettatura? Colori molto saturi? Oppure i colori pastello? Le
mode cambiano nei mesi, figuriamoci negli anni!

Il migliore investimento che puoi
fare prima di partire per un viaggio fotografico non è un costoso
obiettivo nuovo, ma passare dal giornalaio. Le fonti di analisi del
mercato sono dappertutto intorno a te: dal sito web dell’agenzia
turistica al giornale che trovi sul sedile dell’aereo (a proposito,
in genere questo tipo di rivista è ottimo per trarre spunti perché
presentano molte fotografie comperate da siti microstock).

Qualunq [...]
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